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VERBALE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE GISCEL (12 febbraio 2021) 
 
 
L’Assemblea nazionale GISCEL si riunisce alle ore 17 del giorno venerdì 12 febbraio 2021, con 
l’uso della piattaforma Google MEET. 
Presiede la Segretaria nazionale Silvana Loiero. Si affrontano i seguenti punti all’ordine del giorno: 
 
1. Approvazione bilancio consuntivo anno 2020 
2. Convegno nazionale Locarno 2021- Aggiornamenti 
3. Convegno nazionale Palermo 2022: temario, comitato scientifico, scadenzario degli 
adempimenti. 
4. Pubblicazioni GISCEL 
5. Ruolo del comitato scientifico 
6. Strategie per far conoscere il GISCEL agli insegnanti 
7. Corsi di formazione: diffusione delle informazioni, aspetti economici e rapporti tra GISCEL 
regionali e nazionale. 
8. Varie ed eventuali 
 
Sono presenti all’Assemblea i soci: 
 
Agata Gueli, Alberto Sobrero, Alessandra Colonna Romano, Anna Rosa Guerriero, Annalisa 
Piantadosi, Antonietta Marra, Augusto Campagnolo,  Borbola Samu, Carmen Tarantino, Cecilia 
Andorno, Cinzia Mangiore, Clara Manca, Claudia Provenzano, Cristina Lavinio, Cristina Onesti, 
Daniela Cacia, Diana Vedovato, Donatella Lovison, Elena Duso, Elena Martinelli, Elisa Corino, Elisa 
Favaro, Elisa Manetti, Francesca Cappadonna, Francesca Romana Sauro, Francesca Turchiano, 
Francesco De Renzo, Francesco Scaglione, Gabriele Pallotti, Gheti Valente, Giovanna Orifici, Giulia 
Grosso, Giulia Guzzo, Giulio Scivoletto, Giuseppe Noto, Igor Deiana, Laura Fedeli, Loredana Corrà, 
Luca Cignetti, Luigi Bosi, Luisa Amenta, Luisa Zambelli, Manuela Roccia, Maria Rosa Turrisi, Mario 
Ricci,  Massimo Vedovelli, Monica Barni, Morena Rosato, Nicola Grandi, Paola Iannacci, Paola 
Marinetto, Pietro Maturi, Pinella Depau, Raffaella Giammarco, Roberta Belardini, Rosalia Raineri, 
Rosalia Tarantino, Rossella Di Maio, Silvana Ferreri, Silvana Loiero, Silvia Bollone, Silvia Dal Negro, 
Silvia De Martini, Silvia Sordella, Simone Fornara, Valter Deon, Vera Zanette, Vittoria Sofia, Walter 
Paschetto.  
 
 

1. Approvazione bilancio consuntivo anno 2020 
 
Silvana Loiero dà il benvenuto all'assemblea e affronta la prima voce dell'ordine del giorno: 
l'approvazione del bilancio consultivo del 2020. Informa che la Tesoriera Luisa Zambelli (che è 
presente) ha un problema alla voce e ha chiesto a Silvana Loiero di presentare al suo posto il bilancio.  
Loiero condivide a schermo le voci di bilancio e le illustra. Le “entrate” di quest'anno sono state: 
2.000 euro dalla SLI, un contributo di 1.822,26 euro dalla Scuola Universitaria Professionale della 
Svizzera per pagare alcune spese del convegno dedicato a Gianni Rodari. Poi ci sono 2760 euro che 
sono i soldi versati dai soci per un’iniziativa in ricordo di Adriano Colombo (l'idea è quella di usarli 
per una borsa di studio, e si dovrà decidere come procedere); altre entrate sono arrivate per un 
corso fatto dal GISCEL Veneto -3.220 euro-. Il totale complessivo delle entrate è di 10.302,28 euro. 
Per le uscite, ci sono il pagamento di 3.500 euro per la stampa degli atti del Convegno di Salerno 
(Loiero ricorda che comunque stanno arrivando circa 2.000 euro dall'università di Salerno per 
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contribuire alla stampa degli Atti). Poi sono stati pagate spese di viaggio e albergo ad alcuni relatori 
del convegno di Omegna (dedicato a Gianni Rodari); altre spese sono relative ai corsi fatti con la 
“carta del docente” e alle spese per la pulizia dei locali del Convegno de Bologna, dicembre 2019. 
Poi ci sono le solite spese bancarie. 
Loiero sottolinea, quindi, che l’annata si chiude con un bilancio positivo di 1.919 euro (soprattutto 
perché non ci sono state spese per i rimborsi per la partecipazione dei soci alle assemblee nazionali). 
In generale, è un bilancio magro: abbiamo speso poco e abbiamo avuto anche poco (tutto questo è 
dovuto anche alla situazione creatasi con la diffusione del Coronavirus). 
Il bilancio viene messo ai voti e viene approvato all’unanimità. 
Silvana Ferreri chiede la parola e propone, vista la situazione di cassa, un contributo di 20 euro 
(minimo) da versare in bilancio come forma di autotassazione volontaria dei soci. La proposta viene 
messa ai voti e approvata all’unanimità. 
 
2. Convegno nazionale Locarno 2021- Aggiornamenti 
 
Luca Cignetti, membro del comitato organizzativo del Convegno di Locarno, conferma che le date 
saranno il 18, 19, 20 novembre 2021. Anche le sedi sono confermate: il Palacinema di Locarno per 
il 18 e il 19, mentre il dipartimento dell’Università ospiterà il Convegno il giorno 20. Il programma è 
confermato (compresi tutti relatori). Tutto si trova nel sito del convegno: 
https://GISCEL2020.www2.dfa.supsi.ch 
Cignetti informa che tutto è anche legato all’evoluzione della pandemia, quindi alla decisione che 
prenderà il Canton Ticino sugli accessi dall’Italia a novembre. Per questo, Cignetti chiede 
all'assemblea la possibilità di poter svolgere il Convegno online in caso di chiusure. L’assemblea 
approva la proposta. 
 
 
 3. Convegno nazionale Palermo 2022: temario, comitato scientifico, scadenzario degli 
adempimenti. 
 
Silvano Loiero ricorda che questo Convegno è stato deciso dall’assemblea di Salerno e che nel 1996 
c'è stato un bellissimo convegno che tutti ricordano sui libri di testo da cui è uscito il fortunatissimo 
volume “Il testo fa scuola”, curato da S. Ferreri e R. Calò. Il GISCEL Sicilia si è offerto di organizzare 
il Convegno Nazionale del 2021, che sarà un po’ la verifica della situazione (25 anni dopo) sui libri di 
testo. Loiero ricorda che bisogna decidere i contenuti generali del “temario” e i nomi del Comitato 
Scientifico del Convegno.  
A questo punto, prende la parola Luisa Amenta, segretaria del GISCEL Sicilia, per informare che l'idea 
del gruppo regionale siciliano è di tenere il convegno a metà novembre per avere il tempo sufficiente 
per fare pubblicità all’iniziativa. Il GISCEL Sicilia ha già avuto dei contatti con una scuola (l’Istituto 
alberghiero “Piazza” in corso dei Mille, dove ci sarebbe anche la possibilità di fare la pausa pranzo. 
Sarebbe anche disponibile la sede universitaria di Sant’Antonino, Scuola di Lingua Italiana per 
Stranieri). La proposta del gruppo regionale sul titolo potrebbe essere “Libri di testo 25 anni dopo”. 
Il gruppo regionale siciliano, attende le proposte dell’assemblea in merito al temario, ma 
auspicherebbe che alcune sezioni del convegno fossero dedicate ai libri di testo di Italiano per 
stranieri, al problema di genere, ai libri digitali e ai libri di testo delle varie discipline (non solo 
Italiano). Amenta conclude l’intervento segnalando che si potrà anche coinvolgere nella 
“sponsorizzazione” del Convegno l’assessorato all'istruzione. Loiero chiede se l'aula magna della 
scuola ospitante sia sufficientemente capiente e Luisa Amenta risponde che la scuola è molto 
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attrezzata, l'aula magna è molto grande, la scuola ha già ospitato altri convegni importanti e anzi 
sono disponibili anche molte aule per fare eventuali sessioni parallele.  
Miriam Voghera riferisce che il Comitato Scientifico del GISCEL Nazionale suggerisce alcune voci del 
temario: in particolare sarebbe auspicabile un’attenzione al libro di grammatica (in tutte le sue varie 
configurazioni).  
Silvana Loiero si dichiara d'accordo sui temi presentati finora e chiede se l’assemblea vuole 
aggiungerne altri. In seguito poi il Comitato Scientifico del Convegno avrà il compito di declinare 
questi contenuti generali in sottotemi specifici.  
Cristina Lavinio sottolinea come sia importante riflettere sui libri di testo oggi perché i libri di testo 
oggi sono tanti, disarticolati: il manuale, i libri di corredo, i Cd rom, il materiale digitale online (che 
è parte integrante del testo), i vari volumi dedicati ad argomenti separati (lettura, scrittura, ecc.). 
Sottolinea poi che sarebbe anche importante dedicare uno spazio del Convegno a come sono scritti 
i libri di testo delle altre discipline e andare a vedere il modello teorico soggiacente a tutti (cioè i 
presupposti scientifici e metodologici con cui questi libri di testo sono scritti).  
Luisa Amenta suggerisce come altro sottotema il problema del genere e come nei libri di testo viene 
trattata l’inclusività degli alunni stranieri. 
Interviene a questo punto Agata Gueli che chiede di analizzare anche i manuali di grammatica. Elena 
Martinelli segnala che negli ultimi anni arrivano a scuola giovani insegnanti che sembrano non avere 
alcuna consapevolezza dell’Educazione Linguistica e del problema della lingua con cui sono scritti i 
libri di testo: il Convegno dovrebbe avere una particolare attenzione anche a questi nuovi insegnanti 
giovani che sono appena arrivati a scuola.  
Giulia Grosso interviene per sottolineare che nel Convegno sarà importante non separare 
dicotomicamente Italiano L1 e L2, e sottolineare l’importanza della trasversalità del tema 
“educazione linguistica” per tutte le materie.  
Vittoria Sofia sottolinea di tener conto nel Convegno anche del contesto che abbiamo attraversato 
(la pandemia) e come questo ha cambiato, se ha cambiato o se potrà cambiare, i libri il testo e il 
modo di fare scuola. Suggerisce anche la possibilità di invitare tra i relatori esterni un esperto di 
neurolinguistica che può aiutare a riflettere sui vari modi di apprendere oggi. 
Massimo Vedovelli interviene a questo punto per sostenere l'importanza del tema dell’inclusività: 
in particolare, informa che la Regione Toscana, in collaborazione con alcune scuole e università, ha 
recentemente proposto un'analisi dei libri di testo per sondarne la rappresentazione dell’ “altro”: i 
risultati a volte sono sconfortanti: sono state trovate delle nuove forme di razzismo, magari 
implicite, anche nei libri di educazione linguistica e questo potrebbe essere un bel sottotema del 
Convegno. 
Silvana Ferreri interviene per suggerire di evitare sessioni parallele perché vorrebbe che tutti gli 
interventi del Convegno (magari limitati a 27- 30, ben selezionati) fossero ascoltati da tutti e che 
fossero rappresentativi dei vari temi dell'educazione linguistica (in maniera che tutti i partecipanti, 
ma soprattutto gli insegnanti in servizio, abbiano un’idea della globalità dell’Educazione Linguistica). 
Silvana Loiero si dichiara d'accordo con questa indicazione e ricorda che al Convegno di Locarno ci 
saranno delle “sezioni parallele”, ma sono state previste solo perché i contributi erano molto 
numerosi e non si poteva fare diversamente. 
Luigi Bosi interviene dicendo che intitolare il convegno “L’Educazione linguistica nei libri di testo di 
italiano e di altre materie” sarebbe forse il modo per delimitare il campo che altrimenti 
diventerebbe sterminato. Cristina Lavinio concorda e sostiene che naturalmente è importante 
analizzare i libri di testo anche delle altre discipline (non solo dell'italiano) per analizzarli dal punto 
di vista linguistico. Inoltre, Cristina Lavinio suggerisce di vedere se i libri di testo che sono stati 
adottati nelle scuole superiori vengano effettivamente usati e come, perché ci sono varie voci 
allarmanti su questo, soprattutto in questo periodo di didattica a distanza. Inoltre, suggerisce che il 
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Convegno debba vedere se nei libri di testo sono scritti con la giusta attenzione anche ai ragazzi non 
di madrelingua italiana (per vedere se c’è uno sforzo di facilitare l'accesso dei contenuti dei libri di 
testo). Elemento interessante sarebbe anche cercare se c'è anche qualche insegnante che si 
costruisce un libro di testo in classe assieme ai ragazzi: questa didattica alternativa, che era stata 
proposta anche da alcune sperimentazioni del GISCEL, si fa ancora? 
 
Elena Martinelli interviene sostenendo che è anche importante dare un titolo al Convegno che possa 
coinvolgere i nuovi insegnanti (non solo di Italiano).  
Anna Rosa Guerriero sottolinea, poi, che un tema importante per il Convegno sarebbe l'uso che del 
libro di testo si fa effettivamente in classe, e indagare quali modelli didattici e quali modelli 
epistemologici sono impliciti nei libri di testo adottati. 
Igor Diana concorda nel dire che la generazione di giovani insegnanti a cui appartiene spesso non 
ha mai riflettuto su questi temi e quindi potrebbe essere utile che il Convegno segnalasse quali sono 
gli elementi per scegliere un buon libro di testo. 
Silvana Loiero conclude il dibattito segnalando che girerà al Comitato Scientifico del Convegno di 
Palermo le varie proposte di articolazione del temario emerse dal dibattito. 
Silvana Ferrari, poi, propone di scegliere come titolo del Convegno “I libri di testo” (o un titolo che 
abbia queste “parole-chiave”) in modo che sia chiaro, comunque, qual è il tema principale del 
Convegno (che poi si può articolare in molti sottotemi). 
L'assemblea si ritiene d'accordo, rimandando la scelta finale del titolo al Comitato Scientifico del 
Convegno. 
A questo punto Silvana Loiero apre la discussione sulle persone da scegliere per il Comitato 
Scientifico del Convegno.  
Dopo una breve discussione, l’assemblea converge all’unanimità nell’indicare come membri del 
Comitato Scientifico del Convegno i soci: Loiero, Voghera, Ferreri, Amenta, Maturi, Vedovelli, 
Sordella e Martinelli. 
 
L’assemblea passa poi al ragionamento sui tempi di preparazione del Convegno di Palermo: Luisa 
Amenta interviene dicendo che il GISCEL Sicilia ha pensato a novembre come mese per il Seminario 
intermedio (da tenere al Convegno di Locarno); quindi nelle prossime settimane il Comitato 
scientifico lavorerà sul temario in maniera definitiva, in modo da poterlo pubblicare e fare pubblicità 
nelle varie scuole prima dell'estate. 
 
4. Pubblicazioni GISCEL 
 
Silvano Loiero comunica che è in uscita il volume “Scrivere. Idee per la didattica della scrittura”, 
curato da Anna Rosa Guerriero, nella collana “Libri di base” dell’editore Cesati. 
Sono inoltre in via di pubblicazione altri due volumi: uno di Cristina Lavinio su “Educazione linguistica 
ed Educazione letteraria”, l'altro di Francesca Gallina su “Italiano Lingua Due” (a fine Marzo saranno 
pronti). Poi ci sarà la pubblicazione degli altri volumi che erano stati progettati e previsti. Si spera in 
questo modo di far circolare le idee del GISCEL e si auspica che questi volumi possano essere un 
mezzo di formazione e autoformazione per gli insegnanti più giovani.  
Pietro Maturi interviene per aggiungere una proposta del Comitato Scientifico: progettare nella 
collana “Quaderni di base” due libri dedicati agli insegnanti per risolvere il problema della scelta del 
libro di testo da adottare: un libro dovrebbe essere dedicato alla scelta del manuale di grammatica 
(cioè come scegliere un libro di grammatica e quali libri di grammatica avere come grammatica di 
riferimento) e un altro libro alla scelta del libro di testo in generale (quali elementi sono da valutare 
nella scelta? Lingua adeguata alla fascia di età a cui è rivolto, il costo, l'aggiornamento del testo, la 
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sua relazione con le Indicazioni Nazionali, ecc.). Libri da presentare in occasione del convegno di 
Palermo. 
Loiero aggiunge che l’Emilia-Romagna ha fatto un'indagine due anni fa proprio su come gli 
insegnanti scelgono il libro di testo dalla primaria alla secondaria di secondo grado, indagine a cui 
hanno risposto poche persone. In ogni caso i dati raccolti, e lo stesso questionario, potranno essere 
utili a chi si occuperà della guida alla scelta del libro di testo.   
Ferreri, dopo aver chiesto un chiarimento sulla collana in cui inserire questi volumi, ricorda che c'è 
un gruppo di persone che hanno ideato questi libretti di base (Quaderni del GISCEL); possono essere 
coinvolte perciò nella progettazione che il comitato scientifico ora fa, e insieme si condividono le 
proposte; non c'è bisogno di un'assemblea per arricchire la collana.  
Lavinio ringrazia Silvana Loiero perché nel corso del pomeriggio ha fatto presente quel punto dello 
Statuto che riguarda compiti generali e cadenze di impegno del comitato scientifico, che non deve 
solo controllare pubblicazioni proposte dai soci, deve proprio programmare anche l’attività di 
pubblicazioni del comitato scientifico da sottoporre ovviamente all'assemblea. Questo significa che 
un comitato scientifico si riunisce almeno una volta all’anno. Adesso, preso atto del fatto che c'è 
questa collana in fieri, va benissimo la proposta che è stata fatta. Lavinio pensa che d'ora in poi 
queste proposte che sono nate nel seminario di Roma e sono state gestite finora da un gruppetto 
ristretto passino comunque per il coinvolgimento ufficiale del comitato scientifico del  GISCEL. 
Loiero conclude dicendo che accoglie le proposte: il gruppo che si sta occupando della collana 
Quaderni di base si incontrerà con il comitato scientifico e si discuterà insieme di questi nuovi temi 
e dei due libri da inserire nella collana. 
 
5. Ruolo del comitato scientifico 
 
Silvana Loiero ribadisce l’importante ruolo del Comitato Scientifico del GISCEL Nazionale: valutare e 
fare delle proposte migliorative e/o di integrazione delle varie pubblicazioni, oltre che coordinare la 
curatela delle pubblicazioni degli Atti dei Convegni. 
 
6. Strategie per far conoscere il GISCEL agli insegnanti 
 
La Segretaria nazionale informerà sui corsi di formazione (che sono un modo di far conoscere il 
GISCEL agli insegnanti in servizio) nel prossimo punto all’ordine del giorno. Si ripromette di trattare 
più a lungo questo tema nella prossima Assemblea nazionale. 
 
7. Corsi di formazione: diffusione delle informazioni, aspetti economici e rapporti tra GISCEL 
regionali e nazionale. 
 
Silvana Loiero informa che il GISCEL Nazionale ha organizzato nel mese di febbraio un Webinar on 
line dedicato alla Didattica (in presenza e a distanza): ci sono stati circa 110 insegnanti iscritti, molto 
interessati a questo primo incontro. Ci saranno poi altri due incontri (il 1° marzo e il 22 marzo). 
L'obiettivo è di coinvolgere gli insegnanti per raccogliere le loro esperienze durante questi mesi e 
dare qualche suggerimento su come fare didattica a distanza. Sul sito e sulla pagina Facebook del 
GISCEL Nazionale si trovano tutte le informazioni a riguardo.  
Nonostante questa difficile situazione legata alla pandemia, poi, alcuni GISCEL regionali sono riusciti 
a organizzare delle iniziative di formazione: la segretaria nazionale li ringrazia e ricorda a tutti che le 
iniziative di formazione dei gruppi regionali vanno comunicate a lei e a Walter Paschetto in maniera 
tale che la segreteria nazionale possa avere il quadro preciso di tutto quello che si sta facendo nei 
vari territori. 
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Ricorda poi che il 3 ottobre è stato fatto un bellissimo Convegno a Omegna per ricordare Gianni 
Rodari. Purtroppo la giornata non è stata fortunata perché c'è stata un’esondazione dei fiumi e la 
luce elettrica è saltata: non si è potuto quindi registrare gli interventi e produrre un video da 
diffondere in rete. Da molti è giunta, quindi, la richiesta di riproporre il Convegno per poter dare un 
maggiore risalto all’iniziativa. La segretaria chiede dunque all’Assemblea un parere al riguardo. 
Poi aggiunge che il 22 febbraio 2022 ci sarà il centenario della nascita di Mario Lodi (che ha lavorato 
moltissimo sulla lingua, sulla scrittura, sulla lettura dei bambini ed è stato molto vicino a Don Milani): 
sarebbe importante che il GISCEL lo ricordasse degnamente con una giornata di studio o con dei 
Seminari. Anche su questo chiede il parere dell’assemblea. 
Valter Deon interviene per sostenere la replica della Giornata su Rodari e si dichiara favorevole 
anche a dedicare delle Giornate di Studio per ricordare degnamente Mario Lodi. 
L’assemblea si dichiara d'accordo e approva all’unanimità le due iniziative. 
 
8. Varie ed eventuali 
 
Silvana Loiero informa che circa due anni fa ha avuto una proposta da parte di Serena Dal Maso 
dell’Università di Verona per un accordo da siglare con il GISCEL: la cosa, un po’ per lungaggini 
burocratiche e un po' per la pandemia del coronavirus, si è protratta a lungo, ma adesso è arrivata 
alla conclusione. È arrivata la richiesta di sottoscrivere questo accordo con l’Università di Verona 
per una collaborazione: l'obiettivo è programmare delle iniziative dedicate al tema dell'inclusione e 
dell’Educazione Linguistica (insegnamento di Italiano come L1 e come L2). La segretaria nazionale 
sottolinea che è un’occasione importante da cogliere e chiede un parere su questo all’assemblea. 
L'assemblea approva all’unanimità. 
 
L’Assemblea si chiude alle 19 e 30. 
 
 
La Segretaria nazionale:  Silvana Loiero  
 
Il verbalizzatore:  Walter Paschetto 
 
 
ALLEGATO: 
 
BILANCIO GISCEL 2020 
 
 
 
 
 


